
FAQ 

MODELLO 21 

 

1. Ho già compilato per l’anno 2022 e trasmesso via pec (nel gennaio 2023, secondo indicazioni del 

Comune) il modello richiesto con mail del 18.06.2024, devo compilarlo ancora? Posso compilare 

solo quello inerente al 2023? 

Risposta: 

La dichiarazione alla quale fa riferimento è la denuncia annuale e non è quella che la Corte dei 

Conti sta richiedendo, cioè il modello 21 che doveva essere presentato insieme alla denuncia 

annuale fino al 2020. 

Gli adempimenti dichiarativi a carico dei gestori quindi sono stati ridefiniti e sono i seguenti: 

 dichiarazione telematica entro il 30.06 dell'anno successivo a quello in cui è stata riscossa 

l'imposta (adempimento ministeriale che sostituisce la denuncia annuale che veniva 

presentata al Comune fino al gennaio 2023); 

 modello 21 da presentare al Comune entro il 30 gennaio dell'anno successivo a quello in cui è 

stata riscossa l'imposta (adempimento ripristinato ora con conseguente recupero delle 

annualità dal 2021 al 2023. Per l'anno 2024 bisognerà attendere il 30.01.2025). 

Si evidenzia che alcuni dati che devono essere inseriti nel modello 21 erano richiesti anche nella 

dichiarazione annuale pertanto sono facilmente recuperabili. 

 

2. Non ho PEC, non ho firma digitale e devo inviare 3 modelli per 3 annualità diverse come devo fare? 

Risposta: 

L’invio può essere fatto tramite un intermediario (ad es. commercialista). In assenza di firma 

digitale il modello va firmato manualmente, scansionato allegando copia del documento 

d’identità e inviato distintamente per ogni anno. Quindi 3 annualità, 3 invii. 

Nell’oggetto è opportuno sempre precisare l’anno:  ad es: “Modello 21 Anno 2021” “ Modello 21 

Anno 2022”etc 


